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Comune di Salice Salentino 
 

Provincia di Lecce 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
 

COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 
 
 

 
OGGETTO: Recupero e valorizzazione dell’ex convento Madonna della Visitazione  

 (Biblioteca di Comunità) 

 
COMMITTENTE: Comune di Salice Salentino 

 
CANTIERE: Via Umberto I ang. via Fontana, Salice Salentino (LE) 

 
 

Salice Salentino, 06/08/2020 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
_____________________________________ 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
_____________________________________  

Responsabile Unico del Procedimento  
Arch. Alessandra Napoletano 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.  
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LAVORO 
 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:   
Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: 
Recupero e valorizzazione dell’ex convento Madonna della Visitazione 
(Biblioteca di comunità) 

  

Importo presunto dei Lavori: 515 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 14 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 1210 uomini/giorno 

Data inizio lavori: 01/12/2020 

Data fine lavori (presunta): 30/05/2021 

Durata in giorni (presunta): 180 gg 
  

Dati del CANTIERE:  

Indirizzo: via Umberto I ang. via Fontana 

CAP: 73015 

Città: Salice Salentino (Lecce) 

Telefono / Fax: 0832 723311  
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 COMMITTENTI 
  

DATI COMMITTENTE:  

Ragione sociale: Comune di Salice Salentino 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele II, 15 

CAP: 73015 

Città: Salice Salentino (Lecce) 

Telefono / Fax: 0832 723311 
  

nella Persona di:  

Nome e Cognome: Arch. Alessandra Napoletano 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele II, 15 

CAP: 73015 

Città: Salice Salentino (Lecce) 

Telefono / Fax: 0832 723338  
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RESPONSABILI 
 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Progettista:   
Nome e Cognome: Arch. Alessandra Napoletano 

Indirizzo: 
 

Via Vittorio Emanuele II, 15 

CAP: 73015 

Città: Salice Salentino (Lecce) 

Telefono / Fax: 0832 723338 

Indirizzo e-mail:      ufficiotecnico@comune.salicesalentino.le.it 

Data conferimento incarico:  
  

Responsabile dei Lavori:  

Nome e Cognome: Arch. Alessandra Napoletano 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo: Via Vittorio Emanuele II, 15 

CAP: 73015 

Città: Salice Salentino (Lecce) 

Telefono / Fax: 0832 723338  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:ufficiotecnico@comune.salicesalentino.le.it
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IMPRESE 
 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
 

 

DATI IMPRESA:   
Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale:  

Tipologia Lavori:  

Importo Lavori da eseguire:  

Data inizio lavori: 01/12/2020 

Data fine lavori: 30/05/2021 

Durata dei lavori: 180 gg 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE  
 
 
 

 
 
 
 



 
    Pag. 8 

 

DOCUMENTAZIONE 
 
Telefoni ed indirizzi utili  

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Caserma Carabinieri di Salice Salentino tel. 0832 731010 

Polizia  Municipale di Salice Salentino tel.0832 731348 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Lecce tel.0832 691111 

Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf di Veglie tel. 0832 971147 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Lecce tel. 0832 661407 

Farmacia Salice Salentino      tel. 0832 401854 
 
Documentazione da custodire in cantiere   
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

 Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 
deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 
operanti in cantiere; 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 
(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);  

 Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:  

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 
Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 
dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

 Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 
superiore a 200 kg; 

 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 
verifica periodica; 

 Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto 
di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 
ponteggi metallici fissi; 

 Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 
autorizzazione ministeriale; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;  
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 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;  
 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 

 Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 
D.P.R. 462/2001); 

 Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 
scariche atmosferiche.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)   

 
L’immobile oggetto dei lavori è il Convento dei Frati Minori, edificato fra il 1587 ed il 1597. Il Convento fu eretto, al di fuori 
dell’abitato, nel luogo in cui esisteva la piccola chiesa della Madonna del Soccorso, che divenne il presbiterio della 
nuova chiesa intitolata a Santa Maria della Visitazione. 
Generalmente i frati minori riformati preferivano fissare le proprie residenze alla periferia dei centri urbani, adeguandosi 
alla tradizione della Regolare Osservanza. 
L’immobile sopra definito è ubicato tra le vie Fontana e Umberto I nel Comune di Salice Salentino. 
Il Convento è stato fondato lungo l’asse stradale est-ovest che metteva in comunicazione il centro urbano (Chiesa 
Matrice e Castello) a est e la parte ovest del feudo ad incrocio con l’asse nord-sud con direzione rispettivamente 
Guagnano e Carmiano. Quindi la posizione del convento assumeva storicamente un ruolo centrale nella comunicazione 
extraurbana nell’ambito territoriale e sottolineava con forza il punto di incrocio di due strade di matrice antica. 
L’immobile attualmente ricade nel contesto urbano di Salice Salentino, urbanisticamente definito in Zona F22 del P.R.G. 
vigente “servizi di interesse generale”. 
L’edificio è sottoposto: 

 Legge 1/6/1939 n. 1089, art.4; 
 D.Leg. 22/01/2004, art. 10 (Legge statale); 
 D.P.R. 15/12/2000, n. 1748, P.U.M./P.B1 (Legge Regionale); 
 P.R.G. Zona F22 Strumento Urbanistico Generale. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L’immobile oggetto dei lavori è soggetto a diffuse manifestazioni di dissesto murario, riconducibili sia a difetti originari di 
costruzione che a sopravvenute modifiche e rimaneggiamenti locali della struttura, facendo sì che nel tempo si siano 
verificati estesi fenomeni di cedimento che hanno prodotto perdita di spinta delle volte e seguente quadro fessurativo 
delle stesse. 
Con riferimento alle manifestazioni di dissesto edilizio, il progetto prevede l’esecuzione di interventi di recupero e 
miglioramento strutturale, volti primariamente ad eliminare le vulnerabilità strutturali della muratura e laddove possibile 
mitigare o estinguere le cause primarie di tali quadri fessurativi.  
Per quanto attiene i maschi murari verticali, con particolare riferimento a quelli che presentano un esteso quadro 
fessurativo, e quelli che presentano una apparecchiatura muraria caotica e molto povera in termini di materiali leganti 
(prospetto su via Umberto I), l’intervento che si ritiene più idoneo, più rapido, più economico, e dunque più efficace, è 
quello dell’intonaco armato, non nella versione classica con rete metallica zincata, bensì un intonaco con leganti a base 
di calce e una rete pre-formata in fibra di vetro alcalino resistente (AR) incorporata all’interno di matrici polimeriche termo 
indurenti. 
Per quanto riguarda le fessurazioni presenti sulle strutture voltate, le tecniche di recupero sono volte alla ripresa di spinta 
ed al recupero di rigidezza della volta. 
Alla luce di ciò si indicano quali miglior interventi di recupero statico, quelli di incatenamento della muratura, associati 
alla realizzazione di cappe armate leggere con materiali compositi.  
Si prevede inoltre l’esecuzione di perforazioni armate mediante l’inserimento di barre in fibra di vetro e l’iniezione di 
miscela a base di calce idraulica naturale e la risarcitura delle lesioni. 
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AREA DEL CANTIERE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
In questo raggruppamento si considerano le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui 
dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.  
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 
all'Allegato XV.2, riguarda i seguenti aspetti: 
 
 Caratteristiche area del cantiere, dove si indicano i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione 

dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove si valutano i rischi, e le misure preventive, trasmessi 

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad 

elevata percorrenza, ecc.);  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
 Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove si valutano i rischi, e le misure preventive, 

conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, 

caduta di materiali dall'alto, ecc);  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
 Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove viene inserita una breve descrizione delle caratteristiche 

idrogeologiche del terreno. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
    Pag. 13 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 

 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Linee aeree 
 
La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vincoli più 

importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.  
Data le caratteristiche del cantiere, non vi saranno interferenze tra le lavorazione e i sottoservizi eventualmente 
presenti.  
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 
5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.  
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente 
prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa 
delocalizzazione. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  

1) Linee aeree: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:  

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 

presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con  

elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici 

a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 

metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali 

contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali 

con le linee; b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) 

ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 

Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.  
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 

IL CANTIERE 
 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla 
progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 
svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 
Le situazioni di pericolosità seguenti sono legate a fattori esterni che possono comportare rischi per il cantiere: 

 strade e viabilità; 

 presenza di un altro cantiere nelle vicinanze. 
Per quanto riguarda il primo punto, l'area antistante l’immobile vede un traffico di tipo promiscuo pedonale e carrabile, 
mentre quello all'interno del lotto è prevalentemente pedonale, con possibilità nulle di situazioni di traffico veloce o 
pesante. Il cantiere oggetto della presente valutazione si trova collocato attiguo a strada a flusso veicolare medio, sia 
pur di bassa velocità (spazi e strada stretti).   
Quanto al secondo punto, non esiste ad oggi alcun cantiere nelle vicinanze. Ad ogni modo, in caso di variazione dello 
stato dei luoghi dalla condizione privilegiata attuale, nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno valutati  
 rischi e le misure preventive da adottare (D. Leg.vo 81/2008, allegato XV p.to 2.1.2, lett.c) e d) punto 1, p.to 2.2.1, lett 
b)).  

 

Strade 
 
Il cantiere si affaccia su via Immacolata che interferisce poco con le attività lavorative se non nelle fasi di trasporto di 

materiali e manufatti da e per il cantiere. Di seguito si evidenziano i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del 

cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da assumere per la loro sicurezza. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  

1) Strade: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:  

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto 
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della 
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e 
del tipo di manovre da compiere.  

Riferimenti Normativi:   
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.  
Rischi specifici:  

1) Investimento;  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI 

CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 
 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

Abitazioni 
 
La presenza di abitazioni in prossimità del cantiere è relativa, le abitazioni sono relativamente distanti dal cantiere e i 
rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare all'area circostante si riducono all'emissione di rumore e di 

polveri in condizioni meteorologiche di forte vento. Mentre risulta trascurabilissimo il rischio di caduta di materiali dall'alto 
del ponteggio verso la strada. Di seguito si evidenziano nel dettaglio i rischi trasmissibili dall'attività del cantiere e 
illustrare i provvedimenti da assumere per annullarli. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:  

Provvedimenti per la riduzione del rumore e delle polveri. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 

previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine 

di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità 
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati 
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per 
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.   

   

Rischi specifici:  
1) Rumore;  
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

2) Polveri;  
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
  

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le caratteristiche idrogeologiche del terreno non manifestano rischi particolari per il cantiere.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

In questo raggruppamento si considerano le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 
all'organizzazione del cantiere.  
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione deve riguardare, in relazione 
alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 

coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
j) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
k) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
l) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

In particolare, i servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio scolastico, nei quali le 
maestranze possono usufruire di servizi igienici. Probabilmente, non necessitano spogliatoi, refettori, dormitori, locali per 
riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti, in quanto le maestranze, tutte di provenienza locale, arriveranno sul luogo 
di lavoro già preparate al mattino e ritorneranno dallo stesso luogo di lavoro direttamente alle proprie residenze.  
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di 
pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. Date le dimensioni del cantiere, la presenza di 
attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere non sono indispensabili per prestare le prime immediate cure 
ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Dovranno comunque essere garantiti i servizi essenziali per un piano di 
gestione delle emergenze e per un pronto intervento del Primo Soccorso.  
Di seguito verranno indicati nel dettaglio i rischi per i lavoratori connessi alle specifiche collocazioni nel cantiere e i 
provvedimenti da assumere per annullarli. Mentre, nella planimetria di cantiere verrà indicata l'ubicazione delle 
baracche di cantiere, nonché le finalità e le scelte organizzative relative al suo posizionamento.  
Nel paragrafo successivo si riporta anche la segnaletica di sicurezza relativa al cantiere. Essa risulta comune e valida 
praticamente per tutte le lavorazioni in cantiere, pertanto si tralascia di ripeterla nei paragrafi seguenti relativi alle 
singole lavorazioni in quanto le variazioni per le stesse sarebbero minime. In fase di esecuzione, la planimetria di 
cantiere allegata al presente piano di sicurezza (e nella quale è riportato un esempio della collocazione dei principali 
segnali del cantiere) sarà di ausilio per l'individuazione della corretta individuazione dell'ubicazione e il posizionamento 
di tutti i singoli segnali qui previsti. Ad ogni modo, date le relativamente piccole dimensioni del cantiere, a favore di 
sicurezza, si assume sin da ora che tutta la segnaletica globalmente qui riportata, vale per tutte le maestranze 
impegnate in cantiere.  
L'intera organizzazione del cantiere descritta nel presente piano è stata progettata in funzione di quanto 

riportato e raccomandato nelle conclusioni della relazione generale di progetto.  

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 
L'organizzazione e la progettazione logistica del cantiere deve prevedere la definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di 
viabilità.   
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 
quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un 
programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. In funzione di tale programma, al cui aggiornamento 
saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si 
prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del 
cantiere stesso. 
 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. 
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in 
cantiere. 

 

Rischi specifici:  
1) Investimento; 
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Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Condizioni di caldo severo: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Si prescrive la sospensione delle lavorazioni qualora le temperature estive dovessero superare i 35° per più di tre giorni 
consecutivi per più del 50% dell'arco temporale di ogni giornata lavorativa. 

 

Rischi specifici:  
1) Microclima (caldo severo);  

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 
termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative:   
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di 

lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie.  
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

2) Radiazioni ottiche naturali;  
Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari).  

Misure tecniche e organizzative:   
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 

Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.  

 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Condizioni di freddo severo: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Si prescrive la sospensione delle lavorazioni qualora le temperature invernali dovessero essere inferiori a 5° per più di tre 
giorni consecutivi per più del 50% dell'arco temporale di ogni giornata lavorativa. 

 

Rischi specifici:  
1) Microclima (freddo severo);  

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress 
termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo). 

Misure tecniche e organizzative:   
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo 

possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.  
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.  
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Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il 

datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza 

potrà formulare. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per 

la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 
Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni 
periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore 

della Sicurezza in fase di Esecuzione.  
 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della 
congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore 
sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a 
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.  

 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
 
Verranno utilizzati gli impianti esistenti al servizio dell'edficio scolastico. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
 Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 

da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 

segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.  

 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere in prossimità dell'accesso carrabile.  
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà il trasporto meccanico (con muletto) o manuale di tali materiali verso le aree 
di stoccaggio, attraversando aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
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1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:  

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 
dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici:  
1) Investimento, ribaltamento;  

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

 

 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A 
tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per 

l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione 

contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 
 
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 

essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre 

l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e 

gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti 

a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:  
 non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1); 
 non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 
d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono 
utilizzate all'esterno. 
Particolare cura deve essere posta nell'uso delle apparecchiature elettriche. Un impianto o un apparecchio elettrico, 
anche ben costruiti, possono diventare pericolosi se utilizzati o conservati in maniera impropria. Pertanto valgono le 
seguenti considerazioni: 
a) non effettuare mai riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine se non si è in possesso delle caratteristiche di 
professionalità previste dalla legislazione vigente; un impiano elettrico o un'apparecchiatura elettrica nati sicuri, possono, 
per errata riparazione, diventare pericolosi, inoltre la manomissione di un impianto o di un componente fa perdere agli 
stessi la garanzia del costruttore;  
b) utilizzare componenti (spine, adattatori, prese multiple, prolunghe, lampade portatili, ecc...) conformi alle norme; 
c) non utilizzare componenti elettrici o macchine per scopi non previsti dal costruttore, l'uso improprio del componente 
può ingenerare situazioni di rischio elettrico o meccanico non previsti all'atto della sua costruzione; 
d) non usare apparecchiature elettriche in condizioni di rischio elettrico accresciuto (mani bagnate, piedi immersi in 
acqua o in ambienti umidi), in questi casi possono diventare pericolose anche tensioni abitualmente non pericolose; 
e) non lasciare apparecchiature elettriche (cavi, prolunghe, trapani, ecc...) abbandonate sulle vie di transito, in questi 
casi, oltre a essere occasione di inciampo e di caduta, i componenti sono soggetti a deterioramento meccanico non 
previsto dal costruttore con conseguenti situazioni di rischio. 
 
Quanto all'approvvigionamento idrico e agli scarichi fognanti, benché minimi, verrà utilizzata acqua di acquedotto.  
Non serve l'utilizzo di altri impianti. Verranno utilizzati gli impianti esistenti al servizio dell'edficio scolastico. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Impianto elettrico: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.  
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.  
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 

da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei 

mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.  
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Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa.  
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.  
2) Impianto idrico: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non 
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di 
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua 
in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.  

 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
L'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere unico.  
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 
costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in 
questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, 
dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore di terra.  
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore 
delle scariche atmosferiche.  
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di 
verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Impianto di terra: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno 

da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali.  

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:  

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve 

essere unico. 

 

Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.  

 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 
La recinzione del cantiere ha la finalità importante di evitare ogni interferenza introspettiva e circospettiva con le 

circostanze esterne da cui possano scaturire particolari condizioni di rischio o pericolo sia per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori impegnati nelle varie fasi di lavorazione che per l'incolumità di persone o cose esterne al cantiere.  
Nel presente progetto l'intera area interessata dai lavori (l'intero lotto) è già delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente 2 metri), in grado di impedire l’accesso di 
estranei all’area delle lavorazioni.  
Il sistema di confinamento offre adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.  
Gli angoli sporgenti di eventuali recinzioni o di altre strutture di cantiere che dovessero rendersi necessarie nel corso 
deilavori dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte 
a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro delle recinzioni sarà evidenziato con apposite luci di colore rosso, 
alimentate in bassa tensione.  
Le distanze di sicurezza fra il cantiere e le strade e gli edifici sono grandi e lasciano diverse possibilità di scelte logistiche 
riguardanti gli spazi da adibire a impianti, locali, zone di stoccaggio, viabilità, mezzi d'opera e attrezzature di cantiere, 
quindi i rischi per i lavoratori connessi alle specifiche collocazioni nel cantiere sono minimi. 
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Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.  

 

 

Servizi igienico-assistenziali 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
 Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 

possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da 
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e 
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.  

 

 

Viabilità principale di cantiere 
 
Data l'ubicazione e gli spazi e considerata la tipologia degli interventi, la viabilità di cantiere è sostanzialmente pedonale. 

  
L'area del cantiere promiscua per pedoni e mezzi meccanici è quella prossima alla strada: in questa area i rischi 
conseguenti alla possibilità di incidenti o investimenti sono reali. Per ridurre tali rischi, si provvederà a posizionare 
opportuna segnaletica agli accessi del cantiere e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità 
ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere.   
L'ubicazione del parcheggio delle autovetture del cantiere potrà essere solo esterna all'area di cantiere stessa, ossia le 
aree adibite all'uopo e disponibili sulle strade pubbliche di accesso.  
Di seguito verranno indicati nel dettaglio i rischi per i lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere e i 
provvedimenti da assumere per annullarli. Mentre, nella planimetria di cantiere verranno indicate l'ubicazione della 
viabilità automezzi e pedonale nel cantiere, nonché le finalità e le scelte organizzative relative al suo posizionamento. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a 

seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.  
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 

rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad 

intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici:  
1) Investimento; 
 

  
 

Zone di deposito attrezzature  
 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 

contemporanee. 

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
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Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 
presenti. 

 

Rischi specifici:  
1) Investimento, ribaltamento;  

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

  

 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 

carrabili.  
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni 
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

Rischi specifici:  
1) Investimento, ribaltamento;  

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

 

 

Zone di stoccaggio materiali 
 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali 

quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.  
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, del tutto scoperte, sono state dimensionate considerando la tipologia 
dei materiali da stoccare, tenendo conto che non esiste il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali 
sovrapposti. Nè esiste rischio di caduta di materiale dall'alto, nè tanto meno quello di investimento, considerato che il 
trasporto avverrà a mano o con muletto dalle zone di scarico e carico. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:  

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

2) Investimento, ribaltamento;  
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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Andatoie e passerelle 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza: 1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 

alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) devono 
avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali; 

3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza); 4) le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.  
Misure di prevenzione: 1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 

della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale; 2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 

essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm); 3) qualora siano allestite in 

prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 

idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta dall'alto;  

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza. 

 
 

Gabinetti 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Gabinetti: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti 
puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere.  
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 

caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.  
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi 

di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine 

di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata 

a conoscenza dei lavoratori.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 
 
  

Impalcati 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Impalcati: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:   
 
 

 



 
    Pag. 25 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di 

servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per 

l'intera durata dei lavori; 2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse; 3) le tavole devono 

risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di 

spessore e 20 cm di larghezza; di regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi; 4) le tavole devono 

risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici; 5) non devono 

presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza.  
Misure di prevenzione: 1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm; 2) nella composizione 

del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e sempre in corrispondenza di un 

traverso; 3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di 

ancoraggi; 4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno 

devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; 5) per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm; 6) le tavole vanno assicurate 

contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte 

o, nel ponteggio, scivolare sui traversi; 7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate; 8) nel ponteggio le tavole esterne 

devono essere a contatto dei montanti; 9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con 

depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza; 10) il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di 

servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una 

altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta dall'alto;  

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Scivolamenti, cadute a livello;  
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o 
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.    

 

 

Ponteggi 
 
Nei lavori da eseguirsi a quote difficilmente raggiungibili da terra, saranno utilizzati, secondo i casi, ponteggi metallici.  
I ponteggi metallici saranno muniti di libretto contenente l'autorizzazione all'impiego rilasciata dal Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, le istruzioni per il montaggio, l'impiego e lo smontaggio e gli schemi tipo con l'indicazione dei 
sovraccarichi massimi ammessi, della larghezza degli impalcati e degli ancoraggi.  
Per il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi metallici sarà addetto personale pratico, fornito di attrezzi appropriati e in 
buono stato di manutenzione.  
Per salire e scendere dal ponteggio saranno utilizzate scale semplici fissate all'interno del ponteggio stesso con cambio 
di direzione e pianerottolo a ogni piano.  
Il ponteggio metallico non avrà un'altezza superiore a 20 metri, per cui non sarà neccessario montarlo in conformità a un 
progetto firmato da un ingegnere abilitato. Il libretto e gli schemi tipo verranno tenuti sul posto di lavoro a disposizione 
dell'organo di vigilanza. 
In generale valgono i seguenti accorgimenti: 

 gli elementi da usare siano della medesima marca rilevando il marchio di fabbrica conforme all'autorizzazione su tutti 
gli elementi utilizzati nella struttura; 

 tutti i materiali metallici e le tavole devono essere controllati e vagliati nel loro stato di conservazione; 

 quegli elementi che non siano integri vanno esclusi; 

 i giunti devono essere puliti, privi di ruggine, cricche e fessurazioni e i bulloni avranno la filettatura integra e ingrassata, 
giunzioni verticali mediante spinotti; 

 il montaggio va effettuato da personale specializzato con l'aiuto di disegni e sotto la supervisione di un preposto; 

 tutto il montaggio andrà eseguito secondo un piano che faccia conoscere le fasi di intervento e la loro sequenza; 

 vanno usati i mezzi personali di protezione: cinture di sicurzza, caschi protettivi, scarpe antisdrucciolevoli, guanti;  
 per le funi di trattenuta delle cinture di sicurezza (tipo a bretelle) si racconanda l'uso di ganci a gola larga da poter 
inserire direttamente sugli elementi tubolari senza dover ricorrere a nodi; le funi di trattenuta dovranno essere due; 

 i sistemi di aggancio permetteranno la progressione del lavoro di montaggio senza staccare la cintura di sicurezza; 

 le procedure di montaggio e smontaggio saranno oggetto di istruzioni particolari; 

 le giunzioni fra i vari tubi vanno effettuate nei nodi poichè i tubi non sono in grado di reggere a sollecitazioni di 
flessione dovuto a carichi trasversali; 

 le tavole di legno e quelle metalliche sono da montare collegandole trasversalmente per evitare slittamenti o cedimenti 
diversi; 

 è da controllare la verticalità dei montanti; 

 i collegamenti tra diagonli di facciata devono prevedere giunti resistenti a trazione; 

 le diagonali di facciata si devono collegare a tutti i traversi incontrati e in loro prossimità ai montanti; 

 è vietato arrampicarsi o farsi scivolare lungo i montanti; 

 i diagonali di facciata vanno montati secondo il libretto di istruzioni; 
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 è da prevedere un diagonale in pianta per modulo ai piani previsti dal libretto di istruzioni; 

 è da realizzare il miglior appoggio a terra alla partenza dei montanti valutando la solidità del terreno in modo da 
garantire la massima stabilità nel terreno senza cedimenti; 

 i montanti vanno protetti a terra da danni o deformazioni per urti subiti da veicoli, materiale scaricato o carichi oscillanti; 

 gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza con la stessa superficie in pianta, la stezza 
resistenza e posto a una distanza non maggiore di 2,5 metri; 

 tutti i piani di sevizio, atti al transito del personale, dovranno essere provvisti di parapetto normale con corrente 
superiore ad un'altezza non inferiroe a 1 metro, tavola fermapiedi alta non meno di 20 cm e corrente intermedio posto in 
modo tale che tra corrente superiore e tavola fermapiedi non ci sia mai una distanza superiore a 60 cm; 

 il ponteggio deve essere fissato alla struttura (escluso il caso di demolizione) con un ancoraggio ogni due piani e ogni 
due montati e disposizione a rombo e in ogni modo secondo le indicazioni riportate sul libretto; in ogni caso deve essere 
garantito un ancoraggio ogni 22 mq; 

 a montaggio ultimato, il capocantiere dovrà verificare che tutto sia stato eseguito come da libretto delle istruzioni; 
controllerà gli ancoraggi di teli, reti e la resistenza degli elementi utilizzati: questi devono avere resistenza adeguata al le 
sollecitazioni scaricate dal vento, onde impedire il distacco dai tubi. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Ponteggi: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 

costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) i ponteggi metallici 
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 

assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 
alto; b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non 

superiore a quello previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione 
di almeno uno ogni 22 metri quadrati; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di 

stabilità; f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono 
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione 

ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti 
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, 

a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.  
Misure di prevenzione: 1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 

persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo spazio 

disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta; 3) costituendo, nel suo 
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su 

cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere 

una piena stabilità; 4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le 

indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di 

legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 

autorizzazione ministeriale e in modo completo; 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello 

temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per 

l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) 
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il 

ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto 

mediante apposite calate e dispersori di terra; 9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative 

ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 

l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere fermapiede di 

altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è 

consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

3) Scariche atmosferiche;  
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.  

 

 

Ponti su cavalletti 
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Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 

non collegati stabilmente fra loro; 2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 
usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici; 4) non devono avere altezza superiore a 2 metri; 5) i ponti 

su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni; 6) i ponti su cavalletti non possono essere usati 
uno in sovrapposizione all'altro; 7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di 
mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere.  
Misure di prevenzione: 1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; 2) la distanza 

massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di 

larghezza e 5 cm di spessore; 3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono 

poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di 

spessore; 4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm; 5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene 

accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

 

Rischi specifici:  
1) Scivolamenti, cadute a livello;  

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o 
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.  

 
 

Trabattelli 
 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Trabattelli: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) la stabilità deve essere garantita anche senza 

la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso 
cui possono essere adibiti; 3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a 

dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina 
relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi; 4) devono avere una base 

sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 
durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati; 5) l'altezza massima consentita è di 15 

metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono 
raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi; 6) per quanto 

riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai 
lavori di costruzione; 7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture; 8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 

nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.  
Misure di prevenzione: 1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori; 2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 

compatto e livellato; 3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

stabilizzatori o sistemi equivalenti; 4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità; 5) per 

impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali; 6) l'impalcato deve essere 

completo e ben fissato sugli appoggi; 7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm; 8) per l'accesso ai vari 

piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 

inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  
 per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile; 10) all'esterno e per altezze 

considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta dall'alto;  

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

 

Uffici 
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Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Posti di lavoro: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:   
Areazione e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria; 2) qualora vengano 

impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste; 3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente; 4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.  
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale 

ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori.  
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali. 1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 

pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli; 2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene; 3) le pareti trasparenti o 

translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione 

devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro 

e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora 

vadano in frantumi.  
Finestre e lucernari dei locali. 1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 

regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire 
un pericolo per i lavoratori; 2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero 

essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 

lavoratori presenti.  
Porte e portoni. 1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali; 2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti; 3) le porte ed i 

portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti; 4) quando le superfici trasparenti o translucide 

delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere 

feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.  
 

 

Argani 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Argani: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la 

manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze 
superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli 
argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

 

 

Betoniere 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Betoniere: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore 

automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con 
benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo 
blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle 
quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

 

Rischi specifici:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
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Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per 
collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità.  

 

Impianto di adduzione di acqua  
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Impianto idrico: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non 
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di 
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo 
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua 
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.  

 

 

Impianto elettrico di cantiere 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative:   
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.  
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.  
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 

da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei 

mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. 

Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa.  
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 

Rischi specifici:  
1) Elettrocuzione;  

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore.  

   
 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli 
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza.  

2) Investimento, ribaltamento;  
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Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.  
 
 

Percorsi pedonali 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Percorsi pedonali: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 

Rischi specifici:  
1) Caduta dall'alto;  

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Scivolamenti, cadute a livello;  
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o 
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

  

 

Attrezzature per il primo soccorso 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali:  
 Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;  

Prescrizioni Organizzative:  
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di guanti sterili 

monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 

x 10 in buste singole; 6) una pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo;  
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 

10 cm; 11) un paio di forbici; 12) un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un sacchetto monouso 
per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del 
servizio di emergenza.  

 Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;  
Prescrizioni Organizzative:  

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di guanti sterili 
monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) tre 
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) 
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile 

monouso; 9) una confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di 
cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; 15) 

due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un 
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.  

 
 

Segnaletica di sicurezza 
 
Lo scopo della segnaletica di sicurezza è di attirare l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni e comportamenti che possono 

provocare rischi e non quello di sostituire la prevenzione e le misure di sicurezza. Vale a dire, la segnaletica deve essenzialmente 

adempiere allo scopo di fornire in maniera facilmente comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e le prescrizioni 

necessarie. 
Per il cantiere in oggetto, in questa sede si indicano le categorie di cartelli che dovranno essere esposti: avvertimento; divieto; 

prescrizione; informazione. 
La segnaletica dovrà essere esposta in maniera stabile e non facilmente rimovibile, in particolar modo: 

 all’ingresso del cantiere; 

 lungo le vie di transito dei mezzi di trasporto e di movimentazione; 

 sui mezzi di trasporto; 

 nei luoghi dove sussistono degli specifici pericoli; 

 in prossimità del raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento.  

L'ubicazione della segnaletica sarà tale da non arrecare situazioni di rischio per i lavoratori legate al suo posizionamento in cantiere. 

 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;  
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Prescrizioni Organizzative:  
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 
segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti 
che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di 

prevenzione e sicurezza.  
 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 2) designare 

preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a 
un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, 

prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere 
evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i 

provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per 
quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate 

per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la 
presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche 

conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.  
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Prevenzioni specifiche 
 
Vengono riportate in questo paragrafo le principali misure di prevenzione e di controllo da adottare in cantiere, già 

specificate per l'organizzazione del cantiere e l'area di cantiere e in seguito specificate anche per le varie fasi. 
 
Misure Preventive e Protettive generali:  
1) Demolizioni: prescrizioni organizzative ed esecutive;  

Prescrizioni Organizzative:  
Programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 

essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 

adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

Inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta.  
Stoccaggio ed evacuazione dei detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente.  
Divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 152; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 248.   
2) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto";  

Prescrizioni Esecutive:  
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve 

essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.  
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 

effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 
 

3) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto";  
Prescrizioni Esecutive:  

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

4) Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto";  
Prescrizioni Organizzative:  

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive:   
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 

          
5) Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";  

Prescrizioni Esecutive:  
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.  

6) Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";  
Prescrizioni Esecutive:  

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.  

7) Utensili portatili: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";  
Prescrizioni Esecutive:  
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Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, 
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.  

8) Macchine: prevenzione a "Cesoiamenti, stritolamenti";  
Prescrizioni Esecutive:  

Segregazione delle zone pericolose. Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra gli elementi mobili di macchine e 

elementi fissi delle medesime o di opere, strutture provvisorie o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il 
percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa.  
Segnalazione delle zone pericolose. Qualora non sia possibile segregare le zone pericolose deve essere installata una 

segnalazione appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto.  
Comandi di arresto di emergenza. Qualora non sia possibile controllare dal posto di manovra tutte le parti in movimento 

devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale rischio.  
9) Linee elettriche: prevenzioni a "Elettrocuzione";  

Prescrizioni Organizzative:  
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.  
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 

attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme 

di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti 

attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in 

permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di 
sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive:   
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 

sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 

1 kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.   
 

10) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";  
Prescrizioni Esecutive:  

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

  
11) Demolizioni: prevenzioni a "Punture, tagli, abrasioni";  

Prescrizioni Esecutive:  
Movimentazione materiali. Dove sia prevista la necessità di movimentazione manuale di materiali potenzialmente pericolosi 
(taglienti, pungenti, ecc) i lavoratori devono indossare idonei dispositivi di protezione individuale. 

  
12) Attrezzature: prevenzioni a "Punture, tagli, abrasioni";  

Prescrizioni Esecutive:  
Organi lavoratori. Tutti gli organi lavoratori delle attrezzature di lavoro devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

13) Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello";  
Prescrizioni Esecutive:  

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.  
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.  

14) Demolizioni: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";  
Prescrizioni Esecutive:  

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono 

essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali 
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.  
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 

demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 

lavorazioni.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.   
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
 
 
 
 
 

 

Non toccare.  
 
 
 
 
 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  
 
 
 
 
 

 

Vietato fumare.  
 
 
 
 
 

 

Autoveicoli non autorizzati  
 
 
 
 
 

 

Divieto di accesso  
 
 
 
 
 

 

Divieto di scarico  
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 Divieto generico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 
 
 
 
 

 

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A)  
 
 
 
 
 
 
 

 Non arrampicarsi sui ponteggi 

 
 
 
 
 
 
 

 Non effettuare manovre 
 
 
 
 
 
 
 

 Non gettare materiali 

  
 
 
 
 

 Non passare sotto ponteggi 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Non rimuovere protezioni sicurezza 
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Vietato appoggiare carichi pesanti. 
 

 
 
 
 
 
 

Caduta con dislivello. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Carichi sospesi. 
 

 
 
 
 
 
 

Pericolo generico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          Allestimento ponteggio 
 

 
 
 
 
 

Messa a terra 
 

 
 
 
 
 
 

Pericolo caduta 
 

 
 
 
 
 
 

Pericolo inciampo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

 
 
 
 
 
 

Percorso da seguire 



 
    Pag. 37 

 
 
 
 
 
 

Punto di raccolta 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cartello 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

Recinzione e apprestamenti del cantiere 
 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Montaggio del ponteggio metallico fisso  

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  
 Autocarro con gru.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
 Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
 DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Attrezzi manuali; 
 Scala semplice; 
 Sega circolare; 
 Smerigliatrice angolare (flessibile); 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

  

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi (fase) 
 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 

impianti fissi di cantiere. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  

1) Autocarro;  
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Prescrizioni 

Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
                   

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
 
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  

1) Autocarro con gru.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;  

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni.    

 

Impianti di servizio del cantiere 
 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere  

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a)  Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.  

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  

 a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali; 
 Ponteggio mobile o trabattello; 
 Scala doppia; 
 Scala semplice; 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
       

Perforazioni 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Perforazioni in elementi opachi  
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Perforazioni in elementi opachi (fase) 
 
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di resistenza, 

permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alle perforazioni in elementi opachi;  

Addetto alle perforazioni in elementi opachi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 a)  Caduta dall'alto; 

 b)  Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

 a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Carotatrice elettrica; 
e) Ponte su cavalletti; 
 Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 
 

Tiranti orizzontali 
 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Taglio parziale di superfici verticali  
Posa di piastre di ancoraggio per tiranti 
Posa di tiranti orizzontali in acciaio 

Iniezioni di miscele cementizie per tiranti  

 

Taglio parziale di superfici verticali (fase) 
 
Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  
 1) Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
 1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali;  

Addetto al taglio parziale di superfici verticali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
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a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello.  

 

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti (fase) 
 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
 1) Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti;  

Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
 a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 

Posa di tiranti orizzontali in acciaio (fase) 
 
Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, vincolati a murature contrapposte grazie a piastre di contrasto o similari. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
 Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio;  

Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla posa in opera di tiranti orizzontali in acciaio;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 Caduta dall'alto; 
 Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
 Argano a bandiera; 
 Attrezzi manuali; 
 Ponteggio metallico fisso; 
 Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

 

Iniezioni di miscele cementizie per tiranti (fase) 
 
Iniezioni di miscele cementizie per completamento messa in opera di tiranti. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti;  

Addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie per tiranti;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Ponteggio mobile o trabattello;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio.   

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  
 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;  

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;  

Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
 a)   Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)  Attrezzi manuali; 
b)     Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.  

  

Rinforzo di murature 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Posa barre in fibra di vetro per iniezioni armate in murature 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 
Consolidamento di volta in muratura 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP   

 

Posa di barre in fibra di vetro per iniezioni armate in murature (fase) 
 
Posa di barre in GFRP in fori passanti attraverso l'intero spessore della muratura prerealizzati per la esecuzione di iniezioni armate. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprieprocedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.  
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla lavorazione e posa barre in GFRP per iniezioni armate in murature;  
Addetto alla lavorazione e posa barre in GFRP per iniezioni armate in murature. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa barre in GFRP per iniezioni armate in murature;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore.  

 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a base di calce 
idraulica (fase) 
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Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele a base di calce idraulica previa pulizia della struttura di base con 

spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio 

di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a base di calce;  
Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a base di calce. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a. DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a base di calce;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio.  

 

Consolidamento di volta in muratura (fase) 
 
Consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete in GFRP, sagomata secondo la sua curvatura ed ancorata con 

connettori in essa conficcati con continuità (con particolare cura in corrispondenza dei giunti), spruzzatura di malta a base calce. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  
 Addetto al consolidamento di volta in muratura;  

Addetto al consolidamento di volta in muratura. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al consolidamento di volta in muratura;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.  

 

Consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP (fase) 
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Realizzazione di rinforzo di muratura mediante rete di materiale composito in GFRP annegata in malta idraulica 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP;  
Addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
  

 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro  
 
Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;  
Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
b) Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.   

 

Intonaci interni 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Formazione intonaci interni (tradizionali)  

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 
 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)   
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;  
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore;  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Impastatrice; 
e) Ponte su cavalletti;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore.    

 

Tinteggiatura di superfici esterne  
 
Tinteggiatura di superfici esterne. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)    
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza);  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.   

 

Pitturazioni interne 
 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Tinteggiatura di superfici interne  

 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 
 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 

con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)    
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;  
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza);  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.   

 

Smobilizzo del cantiere 
 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Smontaggio del ponteggio metallico fisso  
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Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere  

 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  

1) Autocarro con gru.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;  
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni.  

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Macchine utilizzate:  

1) Autocarro;  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto.  

Lavoratori impegnati:  
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;  
Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;  
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Prescrizioni Organizzative:   

Devono essere forniti: a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.   

 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le 

proprie procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
Lavoratori impegnati:  

1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;  
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:  
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi:  

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Vibrazioni; 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive:   
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi.   

b) Nelle lavorazioni: Perforazioni in elementi opachi; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Posa di tiranti 
orizzontali in acciaio; Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Lavorazione e posa barre in fibra di vetro per 
iniezioni armate in murature; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a base calce; Consolidamento di 
volta in muratura; Consolidamento di muratura con applicazione di rete in gfrp; Formazione intonaci esterni 

tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;  
Prescrizioni Esecutive:  

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.   
dall'altro.  
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta.  
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.  
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.  
 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per 

lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Posa di tiranti 
orizzontali in acciaio; Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Posa di barre in fibra di vetro per iniezioni 
armate in murature; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a base di calce idraulica; 
Consolidamento di volta in muratura; Consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne; Smobilizzo 
del cantiere;  

Prescrizioni Esecutive:  
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.   

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  
Prescrizioni Esecutive:  

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

 

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per collisione di 
detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
 
 
 

 

RISCHIO: Chimico   
Descrizione del Rischio:  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Iniezioni di miscele cementizie per tiranti; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele a 

base di calce idraulica; Consolidamento di volta in muratura; Consolidamento di muratura con applicazione di rete in 

GFRP; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne  
Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 
rifiuti che contengono detti agenti. 

  

RISCHIO: "Elettrocuzione"   
Descrizione del Rischio:  
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
in prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
  

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 

del cantiere;  
Prescrizioni Organizzative:  
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Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.   
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;   
Prescrizioni Esecutive:  

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
  

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere;  
Prescrizioni Organizzative:  

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 
uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia 

di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 
squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 

interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; 
c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 

caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico 
di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi 

in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza 

stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 
essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 

non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.  
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore.  
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione 

anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 

avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 

tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 

dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i 
rischi conseguenti al formarsi di code.  

Prescrizioni Esecutive:   
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
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lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 

fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la 

presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare 

dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.  
Riferimenti Normativi:   

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 

RISCHIO: "Irritazioni cutanee, reazioni allergiche"   
Descrizione del Rischio:  
Irritazioni cutanee e reazioni allergiche causate dal contatto con solventi, detergenti, malte cementizie, resine o, in più generale, con 
sostanze capaci di azioni allergizzanti. 
 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Formazione intonaci interni (tradizionali); 

Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne;  
Misure tecniche e organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico 

fisso; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;  
Misure tecniche e organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Rumore"   
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 
 

 

RISCHIO: Rumore   
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 

Ripresa di intonaci interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Smontaggio del ponteggio metallico fisso;  
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;  

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo.   
b) Nelle lavorazioni: Perforazioni in elementi opachi; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 

interni; Consolidamento di volta in muratura; Consolidamento di muratura con applicazione di rete in GFRP;   
Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo.  

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"   
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

RISCHIO: Vibrazioni   
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale:   
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative:   

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco degli attrezzi:  
1) Andatoie e Passerelle;  
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Canale per scarico macerie; 
8) Carotatrice elettrica; 
9) Idropulitrice; 
10) Impastatrice; 
11) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
12) Martello demolitore elettrico; 
13) Martello demolitore pneumatico; 
14) Ponte su cavalletti; 
15) Ponteggio metallico fisso; 
16) Ponteggio mobile o trabattello; 
17) Scala doppia; 
18) Scala semplice; 
19) Sega circolare; 
20) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
21) Tagliamuri; 
22) Trapano elettrico; 

 

Andatoie e Passerelle   
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6  
.  

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Argano a bandiera   
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
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1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;  
Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità della struttura 

portante l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare l'efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l'efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra l'area di tiro.  
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni; 3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eventuali guasti; 7) per l'operatore 
a terra: non sostare sotto il carico.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Argano a cavalletto   
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare l'efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l'efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra l'area di tiro.  
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni; 3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) segnalare eventuali guasti; 7) per  
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;  
Prescrizioni 
Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Attrezzi manuali   
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Punture, tagli, abrasioni;  
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Avvitatore elettrico   
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 3) 

verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 

di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Betoniera a bicchiere   
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 
agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e l'efficienza 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per 
la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.  
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Durante l'uso: 1) è vietato manomettere le protezioni; 2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 

o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 

eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 

carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 

utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.  
Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona).  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 
sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Canale per scarico macerie   
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 

di macerie dai piani alti dell'edificio. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Inalazione polveri, fibre; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 

rinforzati; b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale; c) verificare che l'ultimo 
tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato; d) controllare che il canale 

sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura; e) verificare che le 
imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone; f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 

Durante l'uso: a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive; b) inumidire il materiale prima di scaricarlo.  
Dopo l'uso: a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del 

canale; b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  
2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Carotatrice elettrica   
 
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a.  
ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Carotatrice elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55; 2) posizionare saldamente la 
macchina; 3) verificare la funzionalità dei comandi; 4) controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione; 5) fissare 
efficacemente l'alimentazione idrica. 
Durante  l'uso: 1)  controllare  costantemente  il regolare funzionamento; 2)  segnalare  tempestivamente  eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;   3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;   4) scollegare le 



 
    Pag. 61 

alimentazioni nelle pause di lavoro.     

Dopo l'uso:  1) scollegare l'alimentazione elettrica e idrica;  2) eseguire il controllo generale della macchina; 3) eseguire la 

manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.     

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Idropulitrice   
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive;   
 

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia; 2) 

controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile; 3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico; 4) interdire la zona 
di lavoro e/o proteggere i passaggi.  
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il 

tubo dell'acqua; 3) durante le pause chiudere le alimentazioni; 4) segnalare eventuali anomalie.  
Dopo l'uso: 1) scollegare le alimentazioni; 2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla; 3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) stivali di sicurezza; e) indumenti 
impermeabili. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Impastatrice   
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità delle parti elettriche; 2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 

trasmissione (pulegge, cinghie); 3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza; 4) verificare 
l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 

accidentale della stessa; 5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).  
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie; 3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.  
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Dopo l 'uso: 1) scollegare elettricamente la macchina; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo; 3) curare la pulizia della macchina; 4) segnalare eventuali guasti.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Impianto di iniezione per miscele cementizie   
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, 

scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori 
e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 2) qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria, 
accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare; 3) assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del 
dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete; 4) accertati che in prossimità 
della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione; 5) 
assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non 
intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti; 6) assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a 

disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi.  
Durante l'uso: 1) qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori 

funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso 

zone interdette al passaggio e/o sosta; 2) accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare a 

distanza di sicurezza; 3) accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione; 4) 
accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per 

evitare eventuali "colpi di frusta"; 5) utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti 

scarsamente ventilati; 6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione del quadro; 2) ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni; 3) Effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Martello demolitore elettrico   
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 5) utilizzare la punta adeguata al 
materiale da demolire.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro.  
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Ponte su cavalletti   
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio; 4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..  

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Ponteggio metallico fisso   
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 
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 verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività; 3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento; 4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 

agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno; 5) non 

salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di 

gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di 

forte vento; 9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 

all'installazione del ponteggio metallico; 10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano 

tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 

indicato.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello   
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 5) accertare la 

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di 

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 

distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni 

pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra.  

Riferimenti Normativi:   
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.  

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Scala doppia   
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
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sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  
Prescrizioni Esecutive:   

Prima dell'uso: 1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi.  
Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala.  
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 

carenza dei dispositivi di arresto.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Scala semplice   
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:  
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.  

Prescrizioni Esecutive:   
Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale 

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei 

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti 

lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  
 la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.  
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.  

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Sega circolare   
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del 

pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi 

ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per 

azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la 

presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 

portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 6) verificare la 

pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 

depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 

materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 8) verificare l'integrità 

dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9) 

verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 

deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non 

deve intralciare i passaggi).  
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 

o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia 
di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 

cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.  
Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile)   
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
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Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore.  
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.  
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 3) 

pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Tagliamuri   
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento 

di fabbricati dall'umidità di risalita. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 

accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente"; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la 
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 
riparazioni; 3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi; 4) 
Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena; 5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità 
sufficiente; 6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; 7) Segnala l'area di lavoro 

esposta a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Durante le pause di lavoro, ricordati 

di interrompere l'alimentazione elettrica; 3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliamuri;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Trapano elettrico   
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta.  
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.  
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi:   
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;  
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco delle macchine:   
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 

 
 

Autocarro   
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Autocarro: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del 

cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro 

massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi guasti.  
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  
2) DPI: operatore autocarro;  

Prescrizioni Organizzative:   
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; 
della cabina). 

 
b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

a) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
 

Riferimenti Normativi:  
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Autocarro con gru   
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 

oleodinamico in genere; 7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio; 9) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso: 1) non trasportare persone all'interno del cassone; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 4) non 

superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 5) non superare l'ingombro massimo; 6) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto; 7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare; 9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 10) utilizzare adeguati accessori di 

sollevamento; 11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 

personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) segnalare 

eventuali guasti.  
Riferimenti Normativi:   

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  
2) DPI: operatore autocarro con gru;  

Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
  
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni 
e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il 
Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento 
alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 
81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni.  
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese.  
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i 
datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze.  
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in 
cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 
81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
  
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.  
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.  
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
L'accesso al cantiere avverrà attraverso via Genova o via Umberto I a seconda di quale sia la zona del cantiere in 
quel momento oggetto dei lavori e all'interno del cortile del lotto andranno sistemati il deposito materiali, il deposito 
attrezzi, i servizi ed ogni altro accessorio necessario al cantiere.  
L'utilizzo degli spazi sarà regolamentato dal responsabile per la sicurezza dell'impresa appaltatrice, ad esso faranno 
capo le maestranze dell'impresa stessa e degli eventuali subappaltatori, ditte e lavoratori autonomi che ne dovranno 
usufruire. In ogni caso dovranno sempre essere garantite e lasciate libere le vie di transito.   
Le parti comuni, in generale, dovranno essere a disposizione di tutte le maestranze a qualunque titolo presenti in 
cantiere. L'impresa affidataria sarà responsabile e garante della gestione equa, della manutenzione e della pulizia delle 
parti comuni. Ove sorgano dubbi o non siano determinabili l'utilizzo o le disposizioni ad esse relative disporrà il 
Coordinatore in Esecuzione. L'impresa affidataria sarà conseguentemente responsabile della corretta applicazione delle 
disposizioni del coordinatore. 
Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.   

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 

DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   
 Riunione di coordinamento   
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi   

Descrizione:  
Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle 

norme contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di 

favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.  
 fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, di cooperare da parte 
dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della 
prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere 
di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
Di seguito si formulano alcune prescrizioni necessarie al fine di regolamentare la cooperazione fra le ditte lavoratrici, 
supposto che esse siano più di una o comunque più di una squadra lavorativa cooperante. 
Chiunque entri in cantiere per svolgere operazioni di qualsiasi genere, dovrà preventivamente prendere contatto con il 
Capo Cantiere e/o responsabile della sicurezza dell'impresa appaltatrice. Dovrà inoltre prendere visione del presente 
PSC e dei POS delle ditte già presenti, e presentare a sua volta il proprio POS. 
Qualora ne ravveda la necessità (ad esempio dopo una sospensione lavori o in caso di più subappaltatori che 
intervengono contemporaneamente), il responsabile della sicurezza dell'impresa appaltatrice dovrà convocare una 
riunione con tutte le maestranze con contestuale sopralluogo nelle varie parti del cantiere per individuare eventuali 
situazioni di pericolo non a tutti note.  
Si deve evitare la presenza di altri operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute 
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per 
l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi 
di protezione individuale contro le polveri.  
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Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie si deve evitare la 
presenza di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non sia attuabile, tali zone devono 
essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per 
l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi 
di protezione individuale.  
Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai 
delle altre lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria o apposita segnaletica o idonea sorveglianza. 
Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive 
imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. 
Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei 
sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti).  
Inoltre, allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 
coordinamento e cooperazione. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) 
provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le 
decisioni adottate:  
· Riunione iniziale (CSE - DTA - DTE): presentazione e verifica del PSC e del POS dell'impresa Affidataria prima 
dell'inizio dei lavori, presentazione piano e verifica punti principali. 
· Riunione ordinaria (CSE - DTA - DTE - LA): prima dell'inizio di una lavorazione da parte di un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo, procedure particolari da attuare, verifica dei piani di sicurezza, verifica sovrapposizioni. 
· Riunione straordinaria quando necessario (CSE - DTA - DTE - LA): procedure particolari da attuare, verifica dei piani di 
sicurezza. 
· Riunione straordinaria (CSE - DTA - DTE - LA): per modifiche al PSC quando necessario, nuove procedure 
concordate. 
 
CSE: coordinatore per l'esecuzione  
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 
 
Dunque, periodiche riunioni di coordinazione organizzate in modo da garantire la presenza contemporanea dei soggetti 

chiamati ad intervenirvi saranno disposte dal Coordinatore in Esecuzione. Analoghe riunioni saranno tenute ad 

organizzazione ed a verifica dell'applicazione delle disposizioni necessarie a garantire la cooperazione fra le imprese.   
 

Preme ricordare che alla base della cooperazione trovano applicazione le normali regole di buon senso e di convivenza 

civile. Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 

dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.   
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
  

 Evidenza della consultazione   
 Riunione di coordinamento tra RLS   
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE   

Descrizione:  
Sono individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta 

consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo 

stesso.   
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 

SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente   
 gestione separata tra le imprese   
gestione comune tra le imprese   

Nel POS di ogni impresa dovrà essere disciplinato ed organizzato il servizio per la gestione delle emergenze individuali 

e collettive. Se previsto l'utilizzo di lavoratori autonomi o di prestatori d'opera, la gestione delle emergenze contenuta nel 

POS di ogni impresa dovrà individuarli ed includerli. Nel caso si riscontri la compatibilità fra i servizi di gestione delle 

emergenze delle singole imprese e sia manifesta la disponibilità dei singoli datori di lavoro potrà essere organizzato un 

servizio collettivo di gestione delle emergenze che farà capo all'impresa affidataria. 

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico 
dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente i lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
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pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma 
1, 
 
lett. b) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.). 
Le misure da attuare sono riportate di seguito. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 

 adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e danno istruzioni affinche' i 
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 
18, comma 1, lett. h) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) ; 
· informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e 
le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
· organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
· informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare; 
· programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave 
e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro; 
· adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore gerarchico, possa 
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 
mezzi tecnici disponibili. 
 
Obiettivi del Piano di emergenza  
Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei 
lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo 
soccorso al personale colpito da infortunio. In particolare, prescrive: · le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in 
caso d' incendio;  
 le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre persone 
presenti; 
· le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso pubblico; 
· gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio. 
 
Presidi antincendio Previsti  
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: 

 estintori portatili a schiuma (luogo d' installazione) o ad anidride carbonica (luogo d' installazione); 

 gruppo elettrogeno; 

 illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza; 

 semaforo per il traffico alternato da effettuare lungo la strada. 
 
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio  
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

 non perdere la calma; 

 valutare l' entità dell' incendio; 

 telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

 applicare le procedure di evacuazione. 
 
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta  
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni: 
· non perdere la calma;   
 
 
 abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori;  
 percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto possibile, di 
formare calca; 

 raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi. 
Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

 in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 

 in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 
a) valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 
b) accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 
c) servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 

 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 
coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 

d) raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali 
persone mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro; 

e) attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 
 
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici  
Il datore di lavoro dota di telefono cellulare il personale addetto e nominato alla segnalazione delle emrgenze. Colui che 
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richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' 
incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco 
sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia 
capito con precisione quanto detto. 
Copia dell' elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore. 
 
Verifiche e Manutenzioni  
Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici: 

 fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) settimanale; 

 funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale. 

 verifica estintori: 
 presenza; 
 accessibilità; 
 sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso; 
 indicatore di pressione indichi la corretta pressione; 

b) cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato; 
 estintore privo di segni evidenti di deterioramento; 

 verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile; 

 verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile; 

 verifica settimanale di funi e morsetti per il personale che lavora in parete; 

 verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate: 

 estintori portatili semestrale; 

 gruppo elettrogeno semestrale; 

 illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale. 
 
Numeri di telefono delle emergenze:  

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Caserma Carabinieri di Salice Salentino tel. 0832 731010 

Polizia  Municipale di Salice Salentino tel.0832 731348 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Lecce tel.0832 691111 

Comando Vvf chiamate per  soccorso: 115 

Comando Vvf di Veglie tel. 0832 971147 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Lecce tel. 0832 661407 

Farmacia Salice Salentino  tel. 0832 401854  
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Come riportato nella "descrizione sintetica del'opera" gli interventi previsti in progetto riguardano due lotti di intervento, 
un lotto A e un lotto B. Con riferimento alle due tipologie di intervento gli elaborati di progetto redatti nella fase esecutiva 
di progettazione, saranno atti a consentire la possibilità di effettuare distinte procedure ad evidenza pubblica e 
contabilizzazioni separate ai fini della certificazione di spesa.  
Nell'ambito dei due lotti di intervento, il Piano di Sicurezza e Coordinamento e i relativi allegati vengono redatti 
nell'ipotesi che le due procedure di evidenza pubblica portino realmente a due appalti distinti ma contemporanei. Come 
già detto, tale opzione, oltre che concretizzabile, è anche auspicabile, dal momento che comporta una serie di vantaggi 
per la Stazione Appaltante, a fronte soltanto di un onere in più nella fase di coordinamento delle fasi di lavorazione e, 
quindi, innanzitutto, senza inficiare in materia di salute e sicurezza dei lavoratori sul luogo di cantiere.  
Per questo motivo il Piano di Sicurezza e Coordinamento scaturisce unico, piuttosto che suddiviso per i due lotti, fatto 

salvo, naturalmente, l'obbligo dell'aggiornamento nel caso in cui non si verifichino in opera le condizioni ipotizzate, 

restando in capo al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione l'onere del coordinamento generale delle 

imprese in cantiere durante la realizzazione delle opere. 
 
Ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, al PSC si allegano i seguenti documenti, da 

considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

 Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; 

 Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; 

 Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008]; 

 Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; 

 Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].  
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